
	
	

Coordinamento Ligure  
Per I Diritti dell’Infanzia e Dell’Adolescenza 

www.pididaliguria.it; www.dirittideibambiniliguria.it 
pidida.liguria@gmail.com - pagina Facebook: Pidida Liguria 

1	

 

LINEE STRATEGICHE DI AZIONE SUI DIRITTI INFANZIA E ADOLESCENZA 2021 – 2023 
 

 

Premessa 
 

Il periodo pandemico, in relazione ai diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, ha avuto tra gli altri, 
tre esiti: 
 
1) Si è evidenziata una generale incapacità del “sistema (politico, culturale, amministrativo) 

italiano” a riconoscere le peculiarità dei bisogni e dei diritti dei e delle minorenni, nelle varie 
età, confidando nella loro supposta resilienza e/o capacità di adattamento e determi-
nando una sostanziale invisibilità dell’infanzia e dell’adolescenza dal discorso pubblico 

2) Tale situazione si è tradotta in interventi di carattere emergenziale, peraltro inizialmente non 
scontati, legati ad aspetti materiali ovvero – a seguire – all’emergenza formativo/scolastica 
e al sostegno – seppur non strutturale – alle famiglie, con un accenno sempre marcato sui 
sistemi organizzativi “adulti”. Emblema di questo è la situazione dei trasporti urbani che ha 
portato alle scelte di chiusura della scuola 

3) In generale vi è stata una generale compressione dei percorsi di sperimentazione e affer-
mazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, alla luce di una “supposta priorità” di 
altri aspetti, portati dalla pandemia   

 
Da tutto ciò emerge la necessità di riconoscere gli elementi del sistema, qui e ora, nel 2021 e di 
prospettare una traccia di lavoro dopo quello che molti percepiscono come un “congela-
mento”, facendo leva su un percorso non estemporaneo e strategico che possa implementare 
nella pratica azioni cogenti per la promozione e affermazione dei diritti e della CRC, per e nella 
vita delle persone di minore età e agganciando quelle culture e proposte che si sono affermate 
nel dibattito pubblico (come quella ambientalista o la qualità della vita “delle relazioni” in con-
testi urbani e rurale oppure, ancora, quella dell’emergenza educativa o della scarsa parteci-
pazione alla politica formale a fronte di un aumento delle forme delocalizzate di partecipa-
zione alla cosa pubblica), anche per scongiurare che esse vengano “normalizzate” in formule 
estemporanee e/o dichiaratorie senza portare a trasformazioni reali. 

 
Quanto sopra si propone a sua volta in un mutato quadro normativo (occorso nel breve pe-
riodo tra la primavera del 2020 e la primavera del 2021) che riguarda il terzo settore (qui in 
generale riferito alle organizzazioni non governative) e il suo riconosciuto ruolo di compartecipe 
sia alla co-progettazione che alla co-programmazione di quanto attiene gli “interessi generali” 
e il “bene pubblico” con e insieme ai soggetti di P. A. (Pubblica Amministrazione, quindi Co-
muni, Regioni, Scuole, Stato), posta la possibilità – anzi il forte suggerimento – di procedere da 
parte della PA stessa con strumenti di gestione comune e di amministrazione condivisa delle 
iniziative che perseguono tali “interessi generali”. Il campo dei diritti, come l’educazione, la for-
mazione, la protezione e tutela, la partecipazione e la promozione della cittadinanza attiva, 
rientra sicuramente in questa classe di “interessi generali” e quindi diviene campo non solo di 
“istanze” ma anche – e soprattutto – di proposte alla Pubblica Amministrazione intesa nel suo 
complesso e ai vari livelli. 
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Le linee strategiche di azione del Coordinamento Pididà Liguria per il 2021/2023 
 

Da quanto sopra descritto, si presenta l’opportunità e la necessità di perseguire un piano di 
azione coerente e sistematico che individui precisi temi di azione tali da potersi configurare 
anche come proposta alle comunità, al terzo settore, alle amministrazioni pubbliche, alle 
scuole. Tali linee, declinando nella nuova situazione elementi tematici precedenti, possono e 
devono tradursi in percorsi visibili, concreti, fattivi e adatti alle esigenze di “tempo corto” dei 
bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze che “non possono attendere anni”, con-
temporaneamente costituendosi come “percorso a tappe” per l’empowerment e l’acquisi-
zione di competenze dei “sistemi adulti” (e degli “adulti” in quanto “decisori” in generale) che 
ha necessariamente bisogno di una tempistica maggiore per svilupparsi. 
 

Il Pididà Liguria sintetizza le seguenti linee strategiche di azione: 
 

1. Promozione della partecipazione 
dei/delle minorenni 

Sviluppo e affermazione dei CCR e delle altre 
forme di partecipazione alla vita delle comunità 

2. Eventi di diffusione dei Diritti e disse-
minazione pubblicazioni/materiali 
specializzati 

Realizzazione di eventi pubblici come l’incontro 
annuale di Palazzo Ducale, le iniziative per gli an-
niversari della CRC, il giorno del gioco etc. 

3. Sviluppo e diffusione strumenti e di-
spositivi operativi, amministrativi e 
normativi di promozione dei diritti e 
percorsi di formazione degli adulti 

Atlante Diritti, “tools” operativi, linee guida e di in-
dirizzo, vademecum di azione, modelli e percorsi 
di formazione per adulti-decisori, campagne, di-
spositivi amministrativi di promozione dei diritti 

4. Advocacy e reti Promozione di reti/contatti e sviluppo progetta-
zione sui diritti (Comunità dei Diritti) 

 

Tali linee strategiche si intendono generatrici di modalità di relazione (interna nel coordina-
mento; esterna con altri ETS e soggetti della società civile, le comunità, le amministrazioni pub-
bliche), di proposte progettuali specifiche (secondo il modello Pididà, via via con reti/partner-
ship operative/capofila ad hoc/su interesse), di azioni dirette di advocacy (verso le comunità, 
i soggetti della PA, i soggetti ETS stessi). 
 

Anno per anno, e a seconda delle opportunità che si presentano, tali linee strategiche sono 
declinate in azioni puntuali, in modo condiviso e partecipato dal Coordinamento Pididà. 
         

Aderenti	al	PIDIDA’	LIGURIA:	
ARCIRAGAZZI	LIGURIA	e	GENOVA,	AMNESTY	INTERNATIONAL	CIRCOSCRIZIONE	LIGURIA,	A.Ge,		

ASSOCIAZIONE	“IL	SOGNO	DI	TOMMI”,	BOTTEGA	SOLIDALE,	COOPSSE,	COOP	SOCIALE	CISEF,	COOP	SOCIALE	IL	LABORA-
TORIO,	COOP	SOCIALE	AGORÀ,	CONSORZIO	TASSANO	SERVIZI	TERRITORIALI,	COOP	SOCIALE	IL	SENTIERO	DI	ARIANNA,	
COOP	SOCIALE	LA	COMUNITA’,	COOP	SOCIALE	IL	BISCIONE,	COOP	SOCIALE	LANZA	DEL	VASTO,	COOP	SOCIALE	LIBRO-

TONDO,	COOP	SOCIALE	VILLA	PERLA,	HELPCODE	ITALIA,		
LEGAMBIENTE	LIGURIA	ONLUS,	MATERMAGNA,	UISP	GENOVA	

Il	PIDIDA’	Liguria	è	in	contatto/collaborazione,	per	la	realizzazione	di	iniziative	e	l’elaborazione	di	propo-
ste,	attività	e	idee	con	LABORPACE	della	Caritas	Genova	e	il	CARE	LEAVERS	NETWORK	

 

Informazioni e iniziative su www.pididaliguria.it e sulla pagina FB www.facebook.com/pididaliguria  
Email: pidida.liguria@gmail.com  


